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FOCOLAIO
La città di Di Vittorio passa nella
fascia 21-50 casi. La Asl di Foggia
«La situazione è sotto controllo»

MOVIDA
Resta alta l’attenzione su spiagge, eventi
e discoteche. Occhi puntati sui flussi
turistici delle prossime tre settimane

Puglia, otto nuovi positivi
E c’è un allarme-Cerignola
La virologa Chironna: attenti ai comportamenti irragionevoli

CASTELL ANETA LA DISCOTECA IN PROVINCIA DI TARANTO GIÀ AL CENTRO DI POLEMICHE. LA DIFESA DELLA DJ: «NESSUNA REGOLA VIOLATA»

Assembramento all’alba
scoppia il caso «Clorophilla»

l CASTELLANETA. Centinaia di ragazzi ac-
calcati sotto la consolle della discoteca Clorophilla
di Castellaneta per farsi augurare il buongiorno
dalla deejay napoletana Deborah De Luca. È
accaduto ieri mattina alle 6, quando il sole aveva
già fatto capolino sul locale pubblico ubicato
lungo la provinciale che collega la città di Va-
lentino alla borgata marina.

Centinaia di ragazzi, tutti uno addosso all’altro
e tutti senza mascherine o altri dispositivi di
protezione individuale, come se il Covid-19 fosse
un pallido ricordo e lo stato di emergenza una
pratica archiviata, invece che prorogata, proprio
l’altro giorno, al prossimo 15 ottobre dal Governo
Conte dopo il via libera del Parlamento.

Tutto regolare? La pubblicazione sui social da
parte della De Luca del video relativo al «buon-
giorno» dato ai clienti del Clorophilla ha fatto
partire un vivacissimo dibattito, con la stessa De
Luca pronta a difendersi. «Ma quando andate in
spiaggia con centinaia di persone nessuno urla la
frase “avremo un boom di contagi eh?” Oh quando
- ha argomentato la deejay - andate all’aperitivo in
centro dove centinaia di persone anche lì, am-
massate fuori il club, nessuno urla allo scandalo.
Ed i mercati? Per cortesia! non facciamo gli
ipocriti. In questo club in Puglia si poteva fare ed
è stato fatto, punto. Nessuno ha violato le regole,
altrimenti ci nascondevamo, niente foto o video
no?»

Spetterà naturalmente alle autorità competenti
verificare se ci sono state inadempienze o meno,
specie dopo le polemiche registratesi nei giorni
scorsi a Gallipoli in occasione del concerto di Bob
Sinclair.

D’altronde proprio la discoteca Clorophilla di
Castellaneta era stata al centro di un’altra po-
lemica legata sempre all’assenza di distanzia-
mento sociale e al mancato uso dei dispositivi di
protezione individuale. «Siamo un settore rap-
presentato da abusivi e gestito da criminali» ha
scritto su Facebook il dj Armando Perticaroli da
Roma, pubblicando un video girato all'alba sem-
pre al Clorophilla di Castellaneta. «Il mio post non
ha nulla a che fare con attacchi personali - ha poi
aggiunto lo stesso Perticolari - a chi che sia ma
un’accusa ad un intera parte della categoria che
così facendo distorce il significato di mesi se non
anni di battaglie per riportare un pizzico di
dignità al nostro settore. Perché ad oggi pur-
troppo esiste divieto di assembramento e di-
stanziamento sociale, e a prescindere dalle tante
belle parole, molti miei colleghi se ne stanno
fottendo».

[mimmo mazza]

l BARI. Nessun decesso e otto
contagi, recita il bollettino Covid
pugliese della giornata di ieri.
L’analisi del dato su base provin-
ciale, però, «apre» il caso Cerigno-
la. Se infatti a Brindisi e Lecce è
stato riscontrato solo un contagio
per parte, in Capitanata i positivi
sono sei e quasi tutti concentrati
nel centro ofantino.

Così la città di Di Vittorio è pas-
sata dalla forbice 11-20 casi a quel-
la tra i 21 e i 50. Oltre 21 attual-
mente positivi generati dai due
micro-focolai, il più corposo ricon-
ducibile alla famosa festa di com-
pleanno dove sarebbe avvenuta la
diffusione. Proprio a tal proposito
l’epidemiologo Pierluigi Lopalco
ha stigmatizzato la cosa: «Baci e
abbracci fra parenti possono por-
tare a una recrudescenza del virus
anche in Puglia» ha rimarcato. A
Cerignola oltre ai contagiati vi sa-
rebbero quasi una novantina di
persone in isolamento fiduciario
con sorveglianza attiva da parte
dell’Asl, che da subito si è mossa
per limitare il contagio. Anche il
Direttore Generale dell’Asl Fog-
gia è intervenuto in merito ras-
sicurando la cittadinanza: «Pro-
segue l’attività di sorveglianza at-
tiva e di screening che ha portato
all’individuazione dei sei nuovi
casi odierni - ha riferito Piazzolla -.
La quasi totalità dei casi registrati
in questi giorni riguarda persone
già sottoposte a isolamento domi-
ciliare, quindi la situazione resta
sotto controllo».

Nel complesso comunque, al di
là del caso cerignolano, in Puglia,
dall’inizio dell’emergenza, sono
stati effettuati 243.309 test. Scor-
rendo i dati, 3.967 sono i pazienti
guariti, 120 i casi attualmente po-
sitivi di cui 20 ricoverati negli
ospedali. L’imperativo è ovvia-
mente quello di non abbassare la
guardia: «Buona estate, ma rin-
graziate chi continuerà a lavorare

per limitare i danni di irragione-
voli comportamenti». Lo sfogo su
facebook è della professoressa Ma-
ria Chironna, responsabile del La-
boratorio di Epidemiologia mole-
colare dell’unità operativa di Igie-
ne del Policlinico di Bari, il prin-
cipale centro pugliese dove ven-
gono processati i tamponi per l’in -
dividuazione del Coronavirus. La
professoressa appare preoccupata
per alcuni comportamenti indivi-
duali che rischiano di far risalire
la curva dei contagi anche in Pu-
glia: «Siamo in agosto - dice - e ci
aspettano le 2-3 settimane più cri-
tiche di questo incredibile 2020 do-
po i durissimi mesi di marzo e
aprile. Fiumi di macchine verso le
mete turistiche. Le solite della no-
stra regione. Le persone hanno pe-
rò rimosso o dimenticato che per
poter godere di qualche giorno di
riposo e di mare devono stare at-
tenti e adottare adeguati compor-
tamenti per evitare nuovi focolai
di infezione». Invece, «si fanno fe-
ste, anche con gente sconosciuta,
si va in discoteca. E anche se
all’aperto, ma a 20 cm di distanza,
il rischio è altissimo. Ci si riversa
in spiagge cercando di piazzare
l’ombrellone il più vicino possi-
bile al mare, incuranti che già ci
sono altre persone a mezzo me-
tro». Per Chironna «comporta-
menti assolutamente deplorevo-
li». Inoltre, la docente ricorda che
«il virus circola anche d’estate, nel
caso non fosse chiaro abbastan-
za». «Magari - aggiunge - la ma-
scherina ce la portiamo dietro ma
l'abbassiamo per l’occasione. Igie-
ne delle mani e disinfettanti, un
ricordo passato. Flaconi presenti
all’ingresso di lidi e sui banconi
ma il livello è sempre lo stesso. Ma
siamo impazziti?». «Io - conclude -
ho ancora ben stampate nella
mente le scene di marzo e aprile, il
deserto delle strade e le sirene not-
turne». [g. b.]

UNIVERSITÀ DI BARI La virologa Maria Chironna
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Covid free? Un ricordo
Cresce il totale dei positivi
«Basta irragionevolezza»
`Ieri 8 casi, gli attuali contagiati sono 120
Preoccupa il Foggiano, altro positivo a Lecce

Sembrano lontani anni luce i
tempi della Puglia “Covid free”.
Il Bollettino regionale continua
a far registrare casi, l’altalena
dei numeri oscilla, gli attual-
mente positivi al coronavirus
crescono e l’andamento va
senz’altro monitorato. In tutto
ciò, il caos sulle regole e l’ecces-
siva disinvoltura nel rispetto
delle stesse e del distanziamen-
tononagevolaaffatto.Eagosto -
mesecaldo, non solo sotto il pro-
filometeo,ma anche per la con-
centrazione turistica - spaventa
semprepiù scienziati e istituzio-
ni.
I numeri, prima di tutto: sono

120 gli attualmente positivi, sol-
tanto il 23 luglio erano poco più
dellametà (64). Ieri su 1473 tam-
poni sono stati registrati 8 casi
positivi (numero comunque in
calo rispetto ai 20 dell’altroieri):
1 in provincia Brindisi; 6 in pro-
vinciadiFoggia, 1 inprovinciadi
Lecce. Non sono registrati de-
cessi.Dall’iniziodell’emergenza
sono stati effettuati 243.309 te-
st; 3.967 sono i pazienti guariti.
Il totale dei casi positivi Covid in
Puglia è di 4.639. Foggia è anco-
ra una volta l’epicentro della re-
crudescenza epidemica: quat-
tro focolai segnalati, uno dei
quali sorto tramite una festa di
18 anni, coinvolte anche perso-
ne che lavorano in strutture sa-
nitarie. E proprio inmerito ai ca-
si rilevati nel Foggiano, il diret-
tore generale della Asl, Vito
Piazzolla, precisa che «prose-
gue l’attività di sorveglianzaatti-
va e di screening che ha portato
all’individuazione dei sei nuovi
casiodierni.Laquasi totalitàdei
casi registrati in questi giorni ri-
guarda persone già sottoposte a
isolamento domiciliare, quindi
la situazione resta sotto control-
lo».
Il virus, insomma, ha ripreso

a circolare. E il vettore (l’uomo)
non brilla certo per particolare
cura nel rispetto dei limiti e del-
le buone pratiche. Pierluigi Lo-
palco, epidemiologo a capo del-
la task force della Regione, ieri
ha pubblicato su facebook le
«suppostedi realismo»(definite
da egli stesso così): «Il virus, lo
abbiamo detto più volte, ha una
ferrea logica matematica: se ci
sono suscettibili da infettare e
gli diamo la possibilità di farlo,
lui infetta. In Italia è suscettibile
almeno il 90% della popolazio-
ne. Al Sud il 99%. Dobbiamo
dunque limitarne la circolazio-
ne». Insomma: le regioni meri-
dionali, anche in virtù di un più
basso contagio rispetto al Nord
nei mesi scorsi, sono terreno
più fertile per la diffusione a
macchiad’oliodellapandemia.
Ieri, sempre su facebook, ha

fattomolto discutere e riflettere
l’amaro sfogo-allarme di Maria
Chironna, responsabile del La-
boratorio di Epidemiologia mo-
lecolare dell’unità operativa di

Igiene del Policlinico di Bari: «Il
virus circola anche d’estate, nel
caso non fosse chiaro abbastan-
za. E per ogni caso identificato,
non è escluso che vene siano al-
tri non accertati perché asinto-
matici. Invece, si fanno feste, an-
che con gente sconosciuta, si va
in discoteca. E anche se all’aper-
to, ma a 20 cm di distanza, il ri-
schio è altissimo. Ci si riversa in
spiagge cercando di piazzare
l’ombrellone il più vicino possi-
bile almare, incuranti che già ci
sono altre persone amezzome-
tro. E mentre si discute e ci si
preoccupa di capire se il virus
possa essere anche trasmesso
con la via aerea, a distanza, os-
servo comportamenti assoluta-
mente deplorevoli. E, lasciate-
melodire, anchedaparte di per-
sonale sanitario. Arrivano ami-
ci da fuori e che non vedevamo
da tempo e che si fa? Ci si ab-
braccia e ci si bacia. Magari la
mascherina ce la portiamo die-
tro ma l’abbassiamo per l’occa-
sione. Igiene delle mani e disin-
fettanti...un ricordopassato. Fla-
coni presenti all’ingresso di lidi
e sui banconima il livello è sem-

pre lo stesso.Masiamo impazzi-
ti?». «Buona estate, ma ringra-
ziate chi continuerà a lavorare
per limitare i danni di questi ir-
ragionevoli comportamenti».
Un grido d’allarme. E intanto

è necessario volgere lo sguardo
anche a cosa accade fuori
dall’Italia. Scrive Lopalco: «La
diversa tempistica che osservia-
mo fra i casi francesi o tedeschi
equelli italianidipendedal fatto
chequandounpo’ in tuttaEuro-
pa è stato allentato il lockdown,
le epidemienazionali si trovava-
noa livelli diversi di “maturazio-
ne”. In Italia il virus è arrivato
primae, a giugno, l’incendio era
stato spento con maggiore effi-
cacia danoi rispetto adaltri Pae-
si dove il virus era arrivato con
qualche settimana di ritardo. In
quei paesi c’eranomolto proba-
bilmente ancora tanti portatori
in giro quando si è riaperto tut-
to. Le dinamiche osservate in
Francia, dunque, con qualche
settimana di ritardo, potrebbe-
ro riprodursi anche da noi. Uso
il condizionale perché in queste
fasi imodellimatematici hanno
scarsa attendibilità. Il decorso
della curva epidemica, infatti,
dipende fortementedalnumero
di focolai che si accendonoedal-
lacapacità localedi spegnerli».
Il punto, ora, è proprio que-

sto: i focolai che stanno tornan-
do a riaffacciarsi. Si spera con
non troppa prepotenza. Dipen-
de tutto non dal caso, ma da
molti fattori bendefiniti: le rego-
le chiare e stringenti, la respon-
sabilità individuale, i controlli.

Re.Att.
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VincenzoDAMIANI

Sei milioni di dispositivi di pro-
tezione individuale distribuiti
negli ospedali e stretta su acces-
si, concontrolli supersonale, pa-
zienti e visitatori. Il rialzo dei
contagidiCoronavirus inPuglia
(20 casi sabato, altri otto ieri e
quattro focolai) era stato messo
in preventivo con le riaperture,
ma proprio per questo la situa-
zionenon è sottovalutata e la ta-
sk force corre ai ripari. Primo
obiettivo proteggere gli ospeda-
li, le strutturepiùarischiocome
dimostratodallaprimaondata.
Il virus non èmai sparito, ma

tra maggio e giugno, grazie an-
che al lockdown, per diversi
giorni la Puglia è stata “Covid
free”.Adesso, complici la riaper-
tura dei confini, i nuovi arrivi e
comportamenti individuali me-
no attenti, si registra un aumen-
todi casi e perquesto in settima-
na, probabilmente già oggi, la ta-
sk force adotterà una nuova cir-
colare che, in parte, riprende un
protocollo di Sirgisl, il Sistema
regionale di gestione integrata
della sicurezza sui luoghi di la-
voro dello scorso 16 luglio. La
prima contromisura è la distri-
buzione agli ospedali di circa 6
milioni di Dpi per proteggere il
personale; poi vengono ricorda-
te le azioni necessarie ad evitare
contagi nelle strutture: percorsi
differenziati, istituzione delle
“aree grigie” dove accogliere i
casi sospetti in attesa di confer-
ma e tampone prima di ogni
nuovo ricovero, alcune delle re-
gole.
Nel protocollo Sirgil viene af-

frontata anche la questione “fe-
rie estive”: con la possibilità di

viaggiare, si paventa il rischio
che i dipendenti degli ospedali
possano portare in Covid-19 in
corsia al loro rientro al lavoro.
Per questo, il consiglio è di effet-
tuare il tampone su tutto il per-
sonale che trascorrerà o ha già
trascorso le vacanze fuori dalla
Puglia.Almomento, trattandosi
di un protocollo Sirgil non c’è
l’obbligo,maquandoverrà inse-
rito nella circolare del diparti-
mento Salute tutte le strutture
dovranno adeguarsi. In realtà,
c’è già chi lo ha fatto autonoma-
mente, ad esempio il Policlinico
di Bari dove già adesso il perso-
nale, ungiornoprimadi rientra-
re al lavoro, se ha visitato luoghi
fuori dai confini regionali, ha
l’obbligo di comunicarlo ai me-

dici aziendali, di sottoporsi al
tampone e attendere il risultato
prima di tornare in reparto o in
ufficio. L’obiettivo è difendere le
strutture sanitarie da eventuali
focolai di Coronavirus, basta ri-
cordarequalchenumeroper ca-
pire quanto gli ospedali siano,
allo stesso tempo, i più vulnera-
bilima agiscano anche da “mol-
tiplicatore” dei contagi: durante
la prima ondata, sono stati 435
gli operatori del sistema sanita-
rio a contagiarsi; la Puglia ha
avuto una percentuale di conta-
giati sul totale di operatori sani-
tari del 9%, contro una media
nazionale del 12%. I contagi non
sono però avvenuti nei reparti
Covid, quelli teoricamente adal-
tissimo rischio ma dove, però, è

stata massima l’attenzione
sull’applicazione dei protocolli
ed uso dei Dpi. Sono stati 40mi-
lioni i pezzi di Dpi utilizzati sino
a giugno in Puglia nel corso
dell’emergenza e la tutela della
sicurezza negli ospedali è stata
fondamentale nella tenuta della
intera epidemia pugliese, per la
accertata natura nosocomiale
deiprimi clusterspotenzialmen-
te capaci di innescare emoltipli-
care le catenedi contagionel ter-
ritorio, come avvenuto in Lom-
bardia. A proposito di ospedali,
oggi il governatoreMicheleEmi-
liano e il direttore del diparti-
mento Salute, Vito Montanaro,
presenterannoilnuovoPianodi
riordino post Covid. Un Piano
che guarda al futuro immedia-
to, in caso di una seconda onda-
ta di contagi di Coronavirus in
autunno, e a quello a più lungo
termine. Tra gli obiettivi il rad-
doppio del numero di postazio-
ne nelle rianimazioni e la ridu-
zionedellamobilitàpassivache,
nel 2019, è costata circa 15milio-
ni al mese, 194milioni in un an-
no sottraendo laquotadimobili-
tà attiva. Secondo quanto si leg-
ge nella relazione tecnica tra-
smessa a Roma ormai un mese
fa, l’obiettivo è quello di preve-
dereuna retedi ospedali esclusi-
vamenteCovid–ocomunque, ri-
servata alla gestione di altre
eventuali epidemie - formata da
4/5 strutture, lasciando che i
grandi ospedali come il Policli-
nicodi Bari o il VitoFazzi di Lec-
ce possano continuare con la lo-
ro ordinaria attività anche du-
rante una eventuale nuova on-
data di contagi. Ogni struttura
dovrà poter contare su almeno
da 100-120 posti letto, di cui il
20% riservati a posti di terapia
intensiva e sub intensiva, e il re-
stodadedicare amalattie infetti-
veepneumologia.
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Il governatore
MicheleEmilianoe il
direttoredel
dipartimentoSalute,

VitoMontanaro,
presenterannostamani il
nuovoPianodi riordino.

Negliospedali stretta
suaccessi, con
controlli su
personale,pazienti e

visitatori. L’aumentodei
contagidiCoronavirus in
Puglia farialzare il livellodi
guardia.

Il coronavirus:

la fase 3

Tra lecontromisure
adottate:percorsi
differenziati,
istituzionedelle

“areegrigie”doveaccogliere
i casi sospetti inattesadi
confermaetamponeprima
diogninuovoricovero.

Unaltroaspettoè
quellodelle ferie: il
consiglioèeffettuare
il tamponesu tutto il

personaleospedalieroche
trascorreràohagià trascorso
levacanze fuoridallaPuglia.

`Chironna: comportamenti deplorevoli
Lopalco: al Sud il 99 per cento a rischio

IL CORONAVIRUS IN PUGLIA
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Obiettivo: proteggere gli ospedali
Sono in arrivo sei milioni di dpi

Zoom

2

Istituite aree apposite
per i casi “sospetti”

Tamponi per chi è partito
durante il periodo di ferie

3

L’epidemiologo:
«Ciò che accade
in Francia
potremmo
vederlo anche
qui in Italia»

Emiliano presenterà
il nuovo piano di riordino

Stretta su accessi
e controlli sul personale

1

4

La responsabile
del laboratorio
di epidemiologia
del Policlinico:
«Altro che feste
e baci e abbracci»
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Negli ultimi duemesi, dal 3 giu-
gno al 2 agosto, sono 395.907 i
moduli di auto-segnalazione
compilati da chi è arrivato in Pu-
glia, come impone l’ordinanza
del presidente Michele Emilia-
no. Quasi 400mila “ingressi”,
per lo più italiani, in circa 60
giorni: numeri importanti, an-
che se contenuti rispetto alle
stagioni estive passate, che han-
no fatto alzare il livello di aller-
ta: tra i provvedimenti adottati
dalla Regione Puglia, oltre
all’auto-segnalazione e all’obbli-
go di compilare undiario duran-
te la vacanza sul quale annotare
tutti i luoghi visitati, anche la
possibilità di sottoporsi, gratui-
tamente e in maniera volonta-
ria, al tampone faringeo per chi
arriva dalle aree più a rischio,
come Lombardia, Liguria, Pie-
monte ed Emilia Romagna, o
dall’estero. La situazione, so-
prattutto all’estero, in Paesi co-
me Spagna e Francia, non è sot-
to controllo e l’arrivo di turisti
crea qualche preoccupazione.
Per questo motivo, il coordina-
tore della task force pugliese

per l’emergenza Covid-19, Pier-
luigi Lopalco, ha inviato, nei
giorni scorsi, una nota ai diri-
genti dei dipartimenti di Preven-
zione delle seiAsl per una racco-
mandazione: “Invitate i soggetti
che rientranodalle regioni apiù
alto rischio epidemiologico di
infezione da Covid-19 - alla data
odierna le regioni Lombardia,
Piemonte, Emilia Romagna e Li-
guria - nonché dai Paesi esteri,
ad eseguire su base volontaria il
test molecolare per la ricerca di
SARS-CoV-2”.
Quindi, tutti coloro che si au-

to-segnalano almomento del lo-
ro arrivo in Puglia ricevono in
risposta una mail che li invita a
fornire i propri dati per procede-

re con la prenotazione del tam-
pone faringeo. Tutto, però, si
svolge solo subase volontaria, il
test non è obbligatorio. Intanto,
dopo l’ordinanza del ministro
della Salute, Roberto Speranza,
che ha reintrodotto l’obbligo di
distanziamento nei treni ad Al-
ta velocità, le aziende di traspor-
to si stanno adeguando e sono
partite le e-mail per avvisare i
viaggiatori. Trenitalia ha invia-
to un messaggio in piena notte
ai passeggeri per avvisarli che
sui convogli rimarrà il distan-
ziamento: così la principale
compagnia ferroviaria italiana
haprovatoa fare chiarezza con i
clienti e a rassicurarli. “Gentile
cliente - si legge nella mail di
Trenitalia - ti informiamo che
su tutte le Frecce e gli Intercity
resta confermato il distanzia-
mentoe il limitedel 50%diposti
da occupare a scacchiera. Treni-
talia, su ordinanza del Ministro
della Salute, ha infatti sospeso
l’applicazione delle misure pre-
cedentemente attuate in coeren-
za con quanto previsto dal
Dpcm dello scorso 14 luglio che

consentivano la deroga al di-
stanziamento sociale a bordo
dei treni AV e a media e lunga
percorrenza in presenza di spe-
cifiche condizioni”. L’intenzio-
ne della compagnia è di “rassi-
curare” i clienti: “Trenitalia
mantiene invariate tutte le altre
misureabordo treno finalizzate
alla tutela della salute tra cui:
nuovi processi di disinfezione e
sanificazione dei treni, dispen-

ser di gel disinfettante a bordo,
gestione dei flussi in ingresso e
inuscita, potenziamento del ser-
vizio di pulizia a bordo, guanti
monouso e mascherine in dota-
zione a tutto il personale di bor-
do, safety kit distribuito a bordo
e contenente mascherina, pog-
giatesta e gel igienizzante per
mani”.

V.Dam.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Arrivi in Puglia, negli ultimi due mesi
compilate 396mila autosegnalazioni

Trenitalia
conferma
il distanziamento:
occupabile
non oltre il 50%
dei posti
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Emergenza sangue:
sos per le donazioni
in questa strana estate
`Dopo il boom durante il lockdown
del Covid-19 si è tornati nella criticità

Lucia J. IAIA

Sos sangue. Se per tanti l’estate
rappresenta l’inizio delle attese
ferie, per altri invece diventa
unmomento critico.
E’ certamente il caso dei ta-

lassemici che, per via delle alte
temperature, subiscono un peg-
gioramento delle loro condizio-
ni di salute a causa del repenti-
no calo di emoglobina. Ma il
problemaquando si deve convi-
vere con l’emergenza sangue,
così come sta accadendo in que-
ste settimane.
“Un talassemico ha bisogno

di trasfusioni ogni 15/20 giorni.
In media, occorrono due sac-
che di sangue”, spiega Silvia
Summa, presidente dell’asso-
ciazioneper la guarigionedalla
talassemia diManduria - quan-
do l’emoglobina scende al di
sotto della soglia di 9,5, si ri-
scontra immediatamente un
malessere fisico generale che,
di fatto, impedisce al talassemi-
co di svolgere le normali attivi-
tà di vita quotidiana”.
I motivi della carenza di san-

gue nei periodi estivi possono
essere vari e, nonostante l’alto
tasso di donazioni effettuate
durante il covid, proprio nella
provincia di Taranto si registra
unacerta criticità.
Da qui, l’accorato appello

dell’associazione affinché si do-
ni anche d’estate e magari pro-
prio prima di partire per le va-
canze. “Certamente – sottoli-
nea Summa – è indispensabile
sensibilizzare tutti ed in parti-
colare, i più giovani affinché
comprendano l’importanza di
questo gesto. Occorre diffonde-
re il concetto che chi dona il
sangue, salva una vita”. Per po-
ter donare, occorre recarsi nel
centro trasfusionale dell’ospe-
dale “Giannuzzi” di Manduria
o il “SS Annunziata di Taranto,
dalle 8 alle 11.30 . In alternativa,
ci si può rivolgere alle autoemo-

teche che sostano nelle piazze
del territorio. In Puglia, dal
2018, esiste comunque il piano
diagnostico terapeutico (Pdt)
ed il percorso diagnostico tera-
peutico assistenziale (Pdta) del-
la talassemia. Due strumenti
importanti che garantiscono
uniformità e qualità dell’assi-
stenza su tutto il territorio re-
gionale. E’ indispensabile ricor-
dare che la talassemia è una
malattia ereditaria del sangue,
la cui unica terapia consiste in
continue trasfusioni di sangue.
Negli ultimi anni, la qualità del-
la vita di chi è affatto da questa
patologia apparenotevolmente
migliorata grazie alla ricerca
medico scientifica. D’altra par-
te, anche se classificata tra le
malattie rare in Italia, sono cir-
ca 7.000 i soggetti affetti nelle
regioni del sud, tra cui appunto
la Puglia. Nella nostra regione,
i dati disponibili (censimento
centri talassemia chiuso il 15
marzo 2018) indicano la presen-
za di 704 persone affette da ta-
lassemia di cui 536 affette da ta-
lassemia major e 168 invece
con talassemia intermedia. I
soggetti trasfusione dipenden-
te in totale sono 596. “Tanta
strada è stata percorsama – sot-
tolinea Silvia Summa – si può
ancora fare tanto e questa ca-
renza di sangue dimostra ap-
punto, l’importanza di non ab-
bassare mai la guardia in tal
senso”.
Il centro trasfusionale di Ta-

ranto si difende benema è indi-
spensabile incrementare le do-
nazioni perché la quantità di
sangue richiesto è quasi sem-
pre al pari di quello a disposi-
zione. Un filo di lana quindi, da
cui bisogna discostarsi il più
possibile, facendo crescere le
“forniture”, soprattutto d’esta-
te.
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RaffaeleCONTE

Appello a donare il sangue
da parte del Coordinamento
Interassociativo Volontari
Italiani Sangue (Civis) della
provincia di Taranto e del Di-
partimento diMedicina Tra-
sfusionale del Santissima
Annunziata.
«Con l’arrivo dell’estate, e

nelmesedi agostoancorpiù,
il problema della carenza di
sangue diventa vistoso e più
drammatico. Con la paura
del Covid-19, poi, la donazio-
ne stentaaripartire epresso
il Santissima Annunziata si
registrano donazioni che

nemmeno sfiorano gli stan-
darddegli annipassati».
L’appello e di Nicola Ca-

renza, Presidente dell’Avis
jonica e coordinatore del Ci-
vis. «I pazienti, purtroppo,
non vanno in vacanza», spie-
ga Carenza, che rileva: «A ri-
schio vi sono terapie salvavi-
ta. Basti pensare che per la
sopravvivenza di un talasse-
mico servono settimanal-
mente circa il 20 per cento
del sangue raccolto. Al mo-
mento, poi, sono stati riman-
dati gli interventi in ortope-
dia eda rischiovi sonoanche
quelli chirurgici diunacerta
importanza. Ribadisco, la ca-

renzadelle donazioni è signi-
ficativa. Coloro che siano in
buono stato di salute, vada-
no a donare. Tutti i Gruppi
sanguigni sono ben accetti.
La solidarietà non si deve
fermare». Carenza, inoltre,
ricorda che «la donazione è
totalmente sicura» e «non ci
sono evidenze scientifiche
che dimostrino la trasmis-
sione del coronavirus attra-
verso le trasfusioni di san-
gueedemocomponenti».
Insomma, serve più san-

gue per assicurare trasfusio-
ni e consentire l’operatività
delle sale operatorie negli
ospedali. L’estate, complice

anche il caldo, e le ferie esti-
ve, impongono di tenere alta
l’attenzione sulla donazione
di sangue.
Per questo il Civis provin-

ciale jonico e il Dipartimen-
todiMedicinaTrasfusionale
del Santissima Annunziata
di Taranto chiedono a tutti i
donatori di mettersi a dispo-
sizione delle unità di raccol-
ta.
L’invito è rivolto anche a

chi per la prima volta sta
pensando di fare un gesto di
amore per dare speranza e
sollievoa sofferenti emalati.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’appello
a donare

`Il calvario dei talassemici costretti
a una trasfusione ogni 20 giorni

La paura del coronavirus ha bloccato tutto. E adesso agosto fa più paura che mai

Nicola Carenza, presidente dell’Avis

Donatori di sangue al centro dell’ospedale di Taranto
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Curvadei nuovi casi, quarto giorno in calo
ROMA Cinquantasei contagiati
in meno rispetto a venerdì. Il
primo fine settimana di ago-
sto sembra confermare una
nuova inversione di tendenza
nel numero dei casi di coro-
navirus.
Per il quarto giorno conse-

cutivo, dai 386 registrati il 30
luglio scorso, sono in calo: ie-
ri il ministero della Salute e la
Protezione civile ne hanno
confermati altri 239 (il gior-
no precedente erano stati

295), con otto decessi (ieri
però c’è stata soltanto una
vittima, gli altri sono morti
nel mese di luglio e registrati
nelle ultime ore), tutti in
Lombardia, e il totale delle
vittime che sale a 35.154.
Le persone attualmente

contagiate dal Covid-19 in Ita-
lia sono 12.456, con 750 rico-
veri in ospedale, 42 dei quali
in terapia intensiva. Dall’ini-
zio dell’epidemia i malati so-
no stati invece 248.070,

200.460 dei quali dimessi o
guariti, su un totale di quasi
sette milioni di tamponi ef-
fettuati e poco più di quattro
milioni di casi testati, mentre
quelli emersi da screening
sono 25.193 e da sospetto dia-
gnostico invece 222.877. I pa-
zienti in isolamento domici-
liare sono infine 11.706.
Nonostante i dati autorizzi-

no un certo ottimismo, ri-
mangono i timori per i foco-
lai scoperti negli ultimi gior-

ni in alcune regioni: è notizia
di ieri, ad esempio, la positi-
vità di tre marinai filippini a
bordo di due navi da crociera
— «Costa Favolosa» e «Costa
Deliziosa» — in procinto di
salpare dal porto di Civitavec-
chia. Due sono stati trasferiti
allo Spallanzani— il loro col-
lega è invece in isolamento
nella sua cabina — mentre
sono stati avviati accerta-
menti sugli equipaggi.
E se nel Lazio sono stati re-

gistrati diciassette nuovi ca-
si, quattro dei quali d’impor-
tazione (con nove pazienti
attualmente in terapia inten-
siva), in Lombardia sono sta-
ti confermati 38 nuovi conta-
giati (su circa 7.700 tamponi
effettuati nelle ultime 24
ore), con 162 persone ricove-
rate (nove in terapia intensi-
va) e 164 dimesse o guarite.
Dieci casi a Milano e provin-
cia (5 in città), così come a
Roma, fra hinterland e lito-

rale.
Nelle altre regioni, spicca-

no i 49 nuovi contagi in Emi-
lia-Romagna e i 45 in Veneto
— comunque rispettivamen-
te sette e uno in meno rispet-
to a venerdì scorso —, con
una lievissima ripresa in Mo-
lise, Basilicata, Valle d’Aosta e
provincia autonoma di Tren-
to, risparmiate invece due
giorni fa.

Rinaldo Frignani
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Fonte: dati Protezione civile alle 17 di ieri
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LEGENDA:

L'INCREMENTO DEI NUOVI
CONTAGI (dati in %)
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1-25 26-50
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Variazione quotidiana, decessi

Lazio Campania -+7 Sicilia -+7 Calabria -+1
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L’INDICE RT
Monitoraggio del periodo 20-26 luglio
Rt indica il numero medio di infezioni
generate da una persona infetta

se ha un valore inferiore a 1 le nuove
infezioni tenderanno a decrescere

più supera 1, tanto più rapidamente
aumenterà il numero dei contagi
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*Un solo morto ieri, gli altri sette
risalgono a luglio ma sono stati
registrati nelle ultime ore

IL BILANCIO Ieri239contagi, ipositiviancoraoltrequotadodicimila
ACivitavecchia3marinaipositivi su2navidacrociera

Primo piano La ripartenza
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